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E la vita de’ Monarchi fu

ſempremai da tutti ipo

poli conſiderata , come
la vita delle ſocietà, di' ì

cui ſon eſſl i capi, che '

le ravvivano, *e le reg

gono; ſe furono perciò ragionevoli \le

lagrime, che nella loro morte dagli oc- .
chi dei ſudditi fin tra-le più barbare i

nazioni ſpreſi’e la natura: egli era ben

convenevole , che nella perdita inesti

mabile dell’ Augusto CARLO III. Re di

Spagna, e già nostro amabiliffimo So

vrano coi profondi gemiti de’ ſuoi vaſ

ſalli , a formar ſull’ intera 'ſuperficie del

terrestre globo un lutto univerſale , i

lamenti ancor concorreſſero di tutte le

Città, di tutti i Regni, di tutti` ipo

A 3 poli
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poli dell’ Univerſo. *Per Verità ſe in lui

peiderono 'il lor più amante Padre, an

zichè Sovrano, le"Ìnnumerabili provin

cie, che in questa, enell’ opposta par

i te della Terra' al ſuo_ benefico~ Scettro

ubjbidien-ti furono , efoggette; il più

:fedele alleato perderono 'ancora l’este

i‘e nazioni, ed il pegno più caro i prin

t cipiìo‘ _peroamicizia, o per ſangue a lui

congiunti. Se precipitata videro, ed ‘in

Ì ,franta i Cattolici la più ſalda Colon
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na della Religione tra le furioſe tem

peſte"; che un tempo la _berſaglia’ro

no:: vide-ro ancor_v con ’dolore indicibi

le tutti ‘i mortali cancellata la viva im

maginedella ſapienza, e della rettitu.

dine,- gu‘asto, e,perduto il più nobile,

'ed augusto fregio dell’umanità. Ahimè!

NOn 'bastava ,-- che fastoſa ne andaſſe ,

je _ztrionſante la morte , per aver colla

  

 

 

 

 

  

 

  

-inſaziabile vittorioſa falce mietuta in t

P’Oçhlü-flngl‘nl apie del Trono ,una gran lì“

.L _ › l parte`

-WLW



Wa

   

 

\@Ès-_ i

a‘  

cri*
  

 

parte della 'Regia -stirpe conſolazione

de’ ſudditi 5 ſostegno della Corona? Non

le "va-Cillo per l’ orrore ‘l’altero braccio,

-allorchè, dopo aver tanti Regni ,avvol—

ti nel lutto‘, nella mestizia, e _nel do

lOre,temerariaginnalzollo, per recider’e

ad,.un ſol colpo colla ,vita imprezzabi

le _del Cattolico -"Er0e,’ la gloria di’tut—

-ti i Sovrani, la delizia_ ;di-tutti iVaſ—

-ſalli, il decoro, e l’ornarnento di tut

to i1 genere umano? Or _ſe malagevole

per avventura , e preſſochè impoffilë’île

potrà ſembrare ad ogni benchè eſperto

-dicitore l’ impreſa di porgere íad altri

.popoli per una perdita‘cotanto grande

"ſufficienti , e valevoli motivi di conſo

"’lazione, a quel conſiglio m’ appiglierò

io , o Cittadini, per-rammarginar la

piaga de’ vostr‘i cuori di quella dell’ al

tre nazioni tanto più acerba ,~ e più

proſonda ,quanto maggior ragione ’van

`tate Voi, per eſſere stati iprimi ago

_ der

 
  

@È
MW

  

 

 

  



 

 
 

»’72

der della maeſtoſa" preſenza dell’amabil

Monarca, allorché ſollevato venne da

Dio al Regio foglio , e per aver par

tecipato i primi di ſue paterne benefi

cenze , di chiamarvi di queſto Padre

de’ popoli i primogeniti prediletti fi

“gliuoli? Sl, che fino a quando i pub

blici monumenti da Voi eretti, per

rendere la vostra gratitudine fempiter

na, fino a_ quando il grandioſo edifi

zio in queſta Citta da lui, per pubbli

co bene innalzato (l), fino a quando le

steſſe' mura di queſto Tempio dell’ auó,

gusta di lui preſenza decorate' gli argo

menti del vostro amaro cordoglio vi

ricordano, evi mettono ſotto gli oc—

chi, altro rimedio d’ apprestar non ri-‘

mane alla vostra amarezza, ſe non quel

miſerabile sfogo, e quella , qualunque

fiafi,conſolazione,che nei cuori gli più

'x ſelva.
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_ (I) Il Quartiero dei Soldati eretto da ‘CARLO per iſgravare i

Cittadini dal peſo d’ alloggiar- le milizie . . `  
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~ ſelvatigifiliffonde 'la` natura, di ſommi-—

nistrar cioè Coll’encomioj 'dell’ eccellen

ti doti, che il perdutobene fregiaval

,no`, più copioſa materia, alle lagrime,

“Prenderò adunque alla rinfuſa, giacchè

non ammette ſcelta il_ dolore tra l’im—

menſo pelago dell’, eroiche virtù ſue ,

e delle ſue magnifiche impreſe , ognu

na delle quali a formar basterebbe di,

altri Principi un _’giusto elogio , quel
piccioliſiimo nume‘roſi, che ridir potrò

nella preſcrittamibrevità di tempo per

ricordarvi, che nella morte del Catto

lico Monarca. il più perfetto diſegno ,

_e modello ſ1 cancellò de’ Sovrani , o

. che riguardiſi nella guerra per nona

_ veda-giammai, ſe_ non per 1a- tranquil

lità de’popoli intrapreſa, o che riguarí

difi nella pace per quella invidiabile

.felicità ,_ 0nd’ ei ſu ſempre inteſo nell’

intero corſo del ſuo _regno a ri'colmare

i' ſudditi; 0- che riſgbardifi A nella vita
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privata per quell’ eroicaſre‘ligèione; ,chez

di tutte le ſue pubbliche', e) privazr

' te virtù la più"'àug—usta‘ corona , "èds il” -

«più- nobile or’namento’. . .' ‘ ` ` '
v Non *è laÎdilataſizione ’delle fr’on‘tie

re, e dell" imperio ,-non è-la conquiſta

delle Provincie,_e de’Regni fatta aco—Î

. sto delle comuni calamità'deìvmti , e ‘

de’ vincitori, ciocche la vera , e ſoda‘

,Gloria forma" de’ Sovrani. Im erocchè.
U .

ſiccome l’uomo del` celeste ‘dono della‘

ragione, e della forza. per’lacoînſerva— p

zione di` ſesteſſo dotato della natura

non ,acquiſtò però colla forza il diritto,

ancora di opprimere il più debole; 'coñ,

s‘i- raccolti gli "uomini ſocietà-,n'eriuñì .

nito nelle mani del‘.` Monarcaf' il ‘ſacro-r

ſanto 'depoſito delle’. ‘Comuni-..fo’rzeñjdi

ciaſcun membro del-lo‘ Stato-,altro ~cer
tamente eſſer non, puòe'di'effeſi; il"le‘git‘

timo,.e com‘mendabile' uſo: ſe 'florida
{015; incolp’evſſole ,difeſa -d’ç’ raggi. :dura-1,; i

' ff. della:
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‘ della natura, della-‘vita cioè ,We della’

“libertà deÎ popoli. Vantino pure,.l’.-Eñ
gitto _i,Seſostſiri,, l’Afiiria i Nembrot',.i>

‘_,Ciri_. la Perſia , la Grecia' .gli,.AleſſanÒ

.i dri,,e Rom-a- .1’immenſo"fin-oloñ'digueik

famoſi `Ge1_1erali.,'…<:'l1e `ſcorrendo qual . '
furioſo': _turbine dall’- Austroñ all"iAquilo-'z -

ne, e .dai Regni dell’ _aurora a quelli'

del ſol cadente ,abbatteronoîRepubblir

che, ,roveſciaronoe'ImperL e calp'estan;

do con faflo l’ umano. ſangue a-…P’reſ—

ſo_ che tutto l’ uma‘n 'genere il peſanó.

te giogo ~ impoſero della i più 5, barbara .

ſervitù ;che certamente .Lil-ILS]. pompofi '

trionfi- non altrov ravviſa‘ *ilrſavio ,, ſe ì

non l’ effetto ì i funeſ’co ;del i perduto equi

librio’ 'tra 'le forzedeglì vt.sl'C>_1;n‘ini,-lo_

sfrenato abuſo della prepoteIÌ-Za. de’gran

di, ,ed i trofei‘, ſpaventevoli… delle: _mi

’ ſerie dell’uomo ſotto_-` il ,peſo « del ,più ſſ

for’ſſteçabbattuto, oppreſſo, e ſchiaccia**

to . Ella è perçälo ’centrario .la difeſa`
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degli Uomini quella , che ~rende verañ

mente i Sovrani immagini della Divi

nità, e circonda` le Ior corone] di quel

la 'gloria,- che; loro rapir non Poſſono
’ neppure-;glîìnfelich e ſiſgraziati ſucceſſi

f delle armi-cqj rettofine della ſalute

'4 degli uomini adoPerate. Or volgete di

grazia , Principi, Monarchi , I’mperadori

della terra , un benchè paſſaggiero ſguar

do all’ ammirabile condÒtta di CARLO

nell’eſercizio di quella potenza, a cui

’ſi compiacque Iddio di ſOllevar-loz e

voi vi troverete l’infallibile norma del—
la guerra, eli-della pace, che le voſtre

bellichie intrapteſ'e o approva , -o con—

danna -. Nato egli dalla glorioſa' ſtirpe

di Carlo Magno , "che" mantenne per

- ~tanti ſecoli ſul ſcatto dell" Univerſo'

_ quella ‘fierminata ſerie d’Imperadori , di

. Re, ‘e di- Eroi , che nell’ augusta pro

' ſapi’a, quaſi ereditario rendettero il co

raggio, 'ed 'il valore 5 circondato d’ oz

gnin
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gnintorno ,delle pitture ancor recenti

dei domeſtici trionfi; ripieno fin dalla

ſua età più .freſca ;de’ più_ rari talenti

di gran Monarca, e di gran Generale;

innalzato a vari gradi d’ imperio ,- e di

potenza, pur non aprì mai ,le porte fa*

tali della guerra, ſe non quando a tal

.terribile minìsteró astretto stimoſſi' dalla

indiſpenſabile difeſa. 'de’ ſuoi Vaſſalli , nè

tardÒ un ſolo momentoarinſ‘errarle; alſi i

lorchè afficurata vide dalle. ſue armi la

pace, e la tranquillità de’popoli, uni,

co oggetto de’ magnifici; ſuoi diſegni ’.~

Ditelo pur VÒi _, che o militaste ſotto

le ſue bandiere, o raccoglieste in pace

i dolci frutti di ſue 'vittorie in quel

ſempre lieto, .e fausto giorno , in cui Î

' laſciando egli le _delizie del trono, al, J

la tefia di ‘pochi ,ma valoroſi combat-z .

tenti ſalvò le provincie di que'sto regno

dal Comune `Orribile naufragio _dell’Eu

~topa . Già gli ultimi tránquilliffiiorniíi ,7

B 2. dell’
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d'ell"Imperio v‘di’ Carlo VÌI. ~~erano ’fiati

ſepolti nella- glorioſa’ ſu’a *tomba ì. vLa

Pruſſia ,Ve las' Baviera ` ‘dando fiato “ai

marZiali~ ſtrumenti' ad “aſpra guerra' in

vitate avevano‘- le più“formidabili Po;

tenze dell’zUniverſox ’La Francia-ripi

gliava in quella momentanea eccliffl

dell’ Austriacoìpianeta la terribile in

fluenza,che`ſott'o'il Gran Luigi tremar

fece al dilei coſpetto l’uno, e l’ altro

Emisſero : La Spagna , l’Inghilterra,

l’Ollanda,l’a Polonia,e tutta quaſi po

ſta ſoſſópra , e .ſcoſſa dai-ſuoi cardini

l’ Europa, già vicina ' minacciava la ſua

intera 'deſolazione . Altro non miravaſi

da pertutto, che fortezze" ’roveſciate,

Città'o abbattute, o depreſſe , ‘o ſpo

polate,e dopo le più atroci, eſa'ngui

noſe giornate inaffia'tedi ſangue, eſe
mina'te di cadaveriſile camPagne; Allo

ra l’ Italia dopo la‘ decadenza de“Ro
-L'Kſi'mani' in tanti `~ſ’cati diviſa , »e condan—
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e, di ;armati la, deva—starz‘l‘e a-mene’ì , e-:fer—

tili ſue pianure. E già* deſolata :la

bardia , paſſati i‘ Sette Colli, .eórnostrata'ſi.

fi al ſettentri’oneídelle‘~ nostre fino allor

quiete provincie la marzialpro‘cella 'á,

vrebbele ſenza dubbio nella univerſale

ruina involte, ed inabbiſſate, ſe dalla

prudenza, e dal valor di CARLO non f

foſſimo noi ſtati con eſempio ` ben ra- 'ì

ro nella ſtoria , e difeſi , ‘e ſalvati .
Non cosìlda fragor zdi tſirombe , e_ da .

ſtrepito di cacciatori ſcoſſa là nelle co'

centi arene _dell’Affrica l’intrepida'lio

neſſa _lanciandoſi ,coraggioſa .dal covile, `

ove in placido ſonno ripoſa la-tenera

ñ. ſua-prole, e furibonda ſpingendoſì, o.;

ve .èpiù denſo lo. stuoch degliaſſalito,

ri,- qual uccide,,qual feſ`iſcè,,qual-,_Lren

.dez estatico per_ lo ſpavento; :come al‘? '

` lora

 

  

  

nata' perciò‘, a-foffrir‘eſiljpeſdídelîe ſita; , i
niere guerre, Videflñcalar:giùdall’Alpi, i

e sbarcar .dal Tirreno‘ nemb'izìdi-Îarmi.; '
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lora il valoroſo‘Monarca laſciando in

'pace‘ i ſuoi amati .vaſſalli, e trattenu
to fuor deiſilimiti del Reame il pÒde—

roſo eſercito_ dei nemici, l’ atterrì , lo
ſconcerto, lo ten-ne a bada 5' ſſfinchè a

strinſelo con' precipitoſa fuga alaſciar—

ci goder de’pacifici frutti delle ſue ar

mi, e della ſua prudenza. Azione quan

to'meno ſtrepitoſa o per ſoſtenuti` aſ

ſedj, 0~ per guadagnate battaglie , al

trettanto più degna, 'perchè meno ſan

guinoſa, d’ occupar ne" nostri annali' il

primo posto; 'e forſe ſuperior di gran
lunga alle vantate vittorie diſi quel ſa

vio e lento Dittatore ,che dopo le faó
moiſe 'ſconfitte di Trebbia, e di Traſi

meno, e di Canne il Punico'torrente

colla ſua prudenza arrestando ſalvò'dallo
imminente precipizio lo~ ſtato, cihe già i

inchinava~ di Roma. Però fe altrui Tma

raviglioſa ſembrò la vittoria del noſtro`

Principe, ;molto più degna d’eterni.v en—

com
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conij apparir deve' la .generoſa ritira

ta, onde contento Egli d’averci aſſicu

rata la tranquilliçà, ed il ripoſo, Con~

tento di mantener poche truppe in Lom—

bardia, per tener ſempre da noi,lon

tanoil teatro di quella guerra , ſenza

ſecondar 7gl’ impulſi del _gio'vanil 'ſuo

brio, ritornò in, Napoli ricolmo de’me

ritati applauſi a render felici i popoli

coll’ amabile 'ſua preſenza. E vaglia il

vero: Non fu già la ſua ritirata effet

to di timore, o d’ inferiorità di forze

( quantunque eterne lodi meriti anco

ra quel Sovrano , che laipropria po

tenza' bilanciando ſenza paſſione , non

arriſchia impreſe, che luttuoſe rieſca

no :a’ ſudditi', ed a’ nemici ) ,ma

-quella rettitudine del ſuo gran cuore,

,per cui ,ſebbene eccellente ei foſſe nel

le marziali impreſe, e degli ſteſſi ſuoi
i Generali più eſperto,e più felice,Pur

non cavò mai dal fodero ſe non per la"

ſola
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, . , ſola-i tranquillità ide’ popoli larvittorio; '

, fa ſpada.‘Rettitudine 'ſe rara ne’ Prin

cipi prima degl’ incerti ſucceffi delle ar

mi,molto più ’r’àra, anzi maraviglioſa l

i dopo la vittoria. i

È Ahi! che ſe un raggio pure‘dique

’I ?ſia equità di CARLO fregiati aveſſe i

potenti de’ paſſati ſecoli, or vpotremmo

l noi leggere con Occhio aſciutto la sto

ria dell’ uomo: nè la ſuperficie del- l

’ la terra imbrattata di ſangue in varj

tempi ci preſenterebbe il lagrimevo—

le teatro delle umane ſciagure.. Ahi !

che ſe un `, raggio pure di queſta equi- ’
tà fregiati aveſſe gli uomini tutti, del i

ſecolo nostrO', noi non avremmo ve

duta a,'noſ’cri giorni *una potenZa di

Europa ripiena' del bellicoſo natìo ge

nio, e mal contenta delle ricche Pro-.

vincie conquiſtate nel paſſato‘ ſcon

‘ volgimento, de" Principi Europei, ed

'aſſicurate ne’ſollenni trattati di Breslaóſ
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ih’ Via',e ‘di Aquiſgrana immerger la` ſe

conda 'volta‘ la metà‘ del globo nelle i

guerra! Ma oh! la noſtra felicità, che l

l

più atroCi , e~ luttuoſe tragedie ?della

ſarà forſe ai poſteri oincr‘edibile,oſt`u-‘

pendaſMentre nell’umano ſangue nuo

tavano i Circoli tutti di Germania ,u

mentre la Moſcovia ad accreſcere l’or

renda ſcena ſpediva in Pruſſia ì, ed in

Saſſonia i ſuoi 'innumerabili ,ed agguer~

riti battagliOni; mentre la 'Gran Bret

tagna arbitra allora della guerra ,edel

la pace covrendo di poderoſe flOtte il

Mediterraneo, e l’ Oceano, l’ orrore, e

la ſtrage stendeva fin là nell’ oppoſto

Emisfero: mentre‘ la Francia, l’Ollan

da, e tutti quaſi ſconvolti, parevano i

poPoli, gli elementi, e la natura, voi

ſOtto l’ombra *della pacificaſineutralità di

CARLO tranquilli leggevate ora eſerciti

tagliati a pezzi,ora fortezze .temPo. fa

ineſpugnabili, aſſediateñ, e ‘diſtrutte, -or

' C ‘Città '
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jr Città poco prima floridîe, e ſtraricche,

o poſte in contribuzione ,* o abbando- ’

nate al ſacco, ed alla furia 'del-Solda

to, ora .flotte mandate a fondo,ora i- ì

ſoleudevaſtate, ed i'n mezzo alla quaſi .

univerſale cataſtrofe dell’ Uman genere i

Ì vedevate lieti nelle voſtre'fert'ili tenu

-te , e biondeggiare ubertoſe le voſtre

meſſi, e gravide de’dolci frutti ’piegar

ſi a terra le voſtre viti, e paſcolar ſi

curi i_-voſtri armenti , ſenza che i Vo

stri..quieti, e tranquilli ſonni interrot—

ti veniſſero o da batter di tamburi, o
da fracaſſo diibombe, o da ſtrepito di

artiglieria . Che ſe ſalito Egli, duran

do ancor gli orrori' di quella guerra,

i ſull’eminente trono delle Spagne, s’in

duſſe finalmente a ſoſcrivere il famoſo

patto delle Apguſte famiglie Borboni

che,ed a dichiarar la guerra alla Gran

Brettagna ,. ed al ſuo perpetuo alleato

il Portogallo , e’ non fu già , perchè

_——ó.
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cieca ambizione lo ſtimolaſſe di pian- 7""

'tar gli aurei gigli di là dalle frontiere

del ſùo già ſterminato Imperio; ma

perchè le comuni ſciagure compaſſio

nando dell’ Uman genere ben conobbe,

che'riſerbato era alla gloria delle ſue
armi il dar` fine ad un oſtinata vguerra,

che durata'da tanti anni l’ intera di

ſtruzione minacciava de’ mortali . Per

verità ſe al comparir de’ ſuoi eſerciti

in Portogallo videſi , come da placido

eſtivo zefiro,diſſipata la *bellicoſa tem—

peſta, ſe la pace di Verſaglies ſpuntar ,

fece ſulla ſuperficie intera della terra

.i primi albori‘ dell’ univerſale tranquil—

lità 5 ad altri certamente attribuir non i

ſe ne può l’onore, e la’rgloria,ſe non

all’ Invitto Cattolico Monarca,che alla

già ſtrabocchevole potenza dell’ Inghil
terra lei ſue forze opponendó ,alla per

fetta quiete ,ed equilibrio riduſſe la va

cillante bilancia dell’ Europa .. Felice '

' C 3‘ In.
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‘…i Inghilterra , ſe' a tanto ſublime grado k7”:

di glOria , e di potenza innalzata , le il

tue poderoſe armi immerſe non aveſſi i

nel proprio ſeno! ‘ſe ſpopolando i fer

tili tuoi paeſi per piantar le tue amñ` i

  

 

 

 

pie Colonie, aveſſi piuttoſto i tuoi te

ſori , e le`tue forze impiegate a 'ren
derle felici ,i che ad opprimerle , e de

ſolàrle ! Tu certamente non avreſti il

generoſo cuore di CARLO aſtretto a pren—

dere contro de’ formidabili tuoi vaſcel

li la difeſa di quelle afflitte popolazio

ni.No ,che non fu per umiliare la tua

grandezza, e il tuo commercio, o per

immergere 'nell’ abiſſo dei debiti il tuo
pubblico patrimonio: non’ fu per ripi-i.

gliare colle Iſole Baleari le chiavi del

Mediterraneoìnon fu per la falſa glo

ria‘di aver erette contro di te -novel

le Repubbliche, che Ei poſe in moto

nell’ Europa , nell’ America‘ le potenti

ſue truppe; ma ſolo perchè non foſſe

U
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ro i propri tuoi figli dalla ſchiavitù ,

dalla miſeria, e. dalla fame oppreſſi, e

ſterminati. , ,

Era infatti l’affetto verſo i popo

li, l’amore del genere umano la ſua pre
: dominante paſſione ;era queſta,che face-i '

" vaglioſcagliare,o deporre a piè del tro

noi bellicoſi fulmini“; era queſta il primo

i mobile di tutte le ſue pubbliche azio

ni , che ſe io voleſſi per avventura a `

H minuto accennarvi, non che deſcrivere,

  

mancherebbemi prima il giorno , e la

lena. Nè rivolgendo da cima a fOndo

i tanti trattati di pace , O di guerra .,

che ſi fecero in 'queſto ſecolo , ed in

cui ebbe egli una gran parte , potrà

‘i pure un. ſolo articolo incontrarſi , che

\\ moſtrar poſſa o il ſuo timore ,O la ſua

 

 
 

ingiuſtizia , o qualche impegno arriſchia—

tO a coſto delle infelicità,edell’oppreſ

ſione de’ popolizche anzi ove poſſiamo

i noi drizzare i noſtri ſguardi ‘ſenza rav

(L viſar— ,
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viſarvi i maraviglioſi eſ’fetti del fuoco-ì‘

raggio nel muover l’ armi, e della ſua

equità nel compor la pace? Se godia—

mo tranquilli del civil ripoſo , ſe rac

c‘ogliamo quieti i ricchi prodotti dei

noſtri campi, ſe ſcorriamo ſicuri le'pro

vincie , ſe ſolcano ſenza timore degli

Africani pirati il Mediterraneo, e l’O

ceano le pacifiche balle del commercio,

ſe leggiamo con ſerena fronte , e ſen

za pericolo di noſtra pace le giornalie

re notizie delle nuove ſanguinoſe guer

re , che infeſtano Oggi giorno il Set

tentrione, e l’Orientezſe ſtrette in a#

micizia, e parentela le più potenti, e

più emule Monarchie di Europa una

ſerenità di pace` ci moſtrano ,e ci pro

mettono, di tutto debitori ſiamo .all’e

quità, alla ſapienza,ed al prudente e

ſercizio delle. armi di'queſto Eroe,che

mai a muoverle non s’induſſe, ſe non

quando obbligato credetteſi ad 'un' tal

. paſſo,
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paſſo, per conſervare , o per accreſce

re quella felicità,ond’ ei fu ſempre inó.

tento a ricolmare i ſudditi colla pace.

` E quì vorrei , Uditori , sl largo

fiume‘dieloquenzau, che la grandezza

di CARLO, uguagliaiido deſcriver poteſ—

ſe, e mettervi ſotto gli occhi', e l’an-.

tico ſtatodi ambedue le Monarchie da

lui ſucceſſivamente regolate ,e 1a invi

diabile felicità, che rinnovellandoſi eſ

ſe,e quaſi dlffi rinaſcendo merce de’be

nefici influſſi di queſt’aſtro ,pacifico ac

quiſtarono Che ſe a tutto ridir non

baſterebbe non chela breve ora , che

mi è preſcritta , neppure il corſo di`

molti anni , poteſſi almeno -’ in più añ.

dorna orazione rappreſentarvi le paci

fiche beneficenze,che ſulle ampie Pro

vincie di queſto Regno versò il gene-`

roſo, e magnanimo di lui cuore!

Egli è fuor d’ ogni dubbio\, 'che

ficcome la Vita degli animali , e delle

piante
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piante, e tutto 11 bell’ordine, che tra V

le tante,e sì diverſe opere della natu- ‘l

ra ſi ammira ſulla ſuperficie della ter- i ’

ra,dai fecondi raggi del Sole prende il

J ſuo principio ;così tutta 1a maraviglio—

ſa armonia delle ſocietà,e tutta la fe

licità degli Stati dalla benigna influen

za di coloro , che hanno in mano la

l ſuprema autorità parte , e ſi' diffonde .

Egli è però vero-altresì , che ſiccome

dalla lontananza dell’altro benefico non

poſſono non riſentirfi i gelati climi del

Settentrione ,così ancora le regioni no- 1

i ſtre alquanto deboli ricever dovevano i

1

i l
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i benefici influſſi dei loro quantunque

magnanimi, e generoſi Monarchi , dai

quali il lunghiſſimo intervallo di tan- l

te leghe le allontanava. Ma chePNon

'così mai brill-ar ſi videro nella Teſſa

glia- al primo apparir del molle Apri- ~

le di prodigioſa varietà di vaghi fiori

ricoverte le amene praterie di Tempe,
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come alla maeſtoſa comparſa del noſtro È

amabile‘,Monarcaövidero, quaſi cangiar- ’ ~ .
ſi nel più ameno,etfert`ile giardino .le ` i

vaſte- Provincie di queſto Regno. Al

lora sì , che raſſodata ſulla ſua ferma

antica baſe l’immenſa mole della civi

le ſocietà',e cogli originari principi del

pubblico diritto. il` ſuo naturale ſplen

dore riacquiſtando ,ſi videro gli uomi

ni circondati, eripieni da quel mare

d’ineſplicabile gioia , e conſolazione ,

che. dal pubblico buon ordine, e ſiſte
ma in ciaſcunv membro della ſoCietà

può mai derivare. Qual mutazione vi_

~deſi allor nelle ſcienze nemiche della

ſchiavitù ,compagne indiviſibili della

` ñcivile libertà? Nate eſſe, ed allevate

nelle noſtre' Provincie_ , in quelle ſpe

;cialmente di Magnagrecia,'e 'traſporta

te' poi per l’infelicità de’ paſſati ſecoli

di là dai monti , ove `la liberalità dei

Principi aveale invitate; ritornarono al
. ' D i ' lora
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lora con CARLO più culte , e più ric

che nel patrio ſuolo.r Videſi infatti de
poſtaſſla vana garrulità , fiori'r tra noi

` l’eloquen'za la più maſchia ne’ penſieri,

la piùprObust'a 'nelle' ragi011i,la _più na-’
turale ſſneſſlle figure: videſi la filoſofia ,

ſvaniti i rancidi pregiudizi‘ degli Ara‘

bi, la più netta, e preciſa nelle~ 'idee,
l'a piùſiſoda nelle dimoſtrazioni, la ‘più

ſicura nelle ſperieſſnze; videſi ridotto'ai

ſuoi nativi principj,e riformato,e riſñ'

vchiarato ne’ più intereſſanti articoli lo

ſtudio delle` leggi, che ammaſſate ſen

za ordine, ſenza diſegno, e ſenza "ve

run rapporto alla coſtituzione , al 'ge

nio , ed~ ai 'coſtumi de’Popoli , opPrime

vano col' loro numero la memoria' dei

ſtudioſi , e colla loro ambiguità le' ſo

ſtanze de’ litiganti". Il fOro eſecutore

delle leggi preſe allora una nuova for—

ma più nobile, e più 'auguſta : e per

la integrità, e ſaviezza de’ togati emu

lau
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lando la gloria dell’ Areopa'gO’divennet

l’oggetto della ,venerazione de’ noſt’ri ,b

e dell’ ammirazione de’ſoreſtieri , ' e_ l’o

racolo del privato, e vdel pubblico dif

rìttó .. In ſomma vedemmo tornar tra,

noi ,l’aureo ſecolo di Auguſto , _e gli ſtra-z

nieri un prodigioſo numero di opere

ben. degne della dotta Atene uſcir Vi#

dero con iſtupore dai noſtri toi-chi; le

traduſſero ne’ loro linguaggi , e ſi av_

.valſero de”noſtri lumi , e delle noſtre

ſcoverte ;e le più rinomate Accademie

della ſocietà de’noſtri ſavj ſi ſtimarono

onorate . Strana però ſembrar nondez

ve a’ſaggi conoſcitori dellecoſetla no;

ſtra sì felice' mutazione 5 imperocchè‘non

laſciava la magnanimitai di ‘queſto Au;

guſto de’noſtri tempi d’inCoraggiar coll’

impegno , e colla, protezione‘, e di ſprozñ

nar coi premi,,'e colla ſavia, ſceltaqdej

ſoggetti ,. vper ocCupar le _cattedre ,` ed

.Pubblici impieghi., lo ariano, e, l‘induè.
D z ſtria i
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ſtria de"letteratifsE ſe la ſua ‘paſſione

per* le lettere lo ſpinſe fino adiſſotter;

rar cOn infinito diſpendio , e magnifi

cenza", che 'non ha eſempio in .tutto il

corſo della ſtoria, i ricchi teſori della

Romana, e dellaGreca erudizione ſe

polti da tanti ſecoli colle Città di Pom

peiano , e di Ercolano , che tutta la

potenza de’Romani Imperatori diſperò

ſempre cavar diſotto all’ immenſa mo—

le degli ſterminati ſaſſi del Veſuvio; pen..

ſate pure,ſe Ei poteva o tralaſciar pre

mure, O riſparmiar ricompenſe,o eſſer

avaro coi ſcienziati di quella Protezio

ne ,‘ ed ~accoglienza , che produce nei

Popoli il più felice progreſſo della pu- -

lizia, e del ſapere.”

Or queſta paſſione, ch’ebbe perle

lettere il gran Monarca quella fu,che

le noſtre arti, e *la noſtra induſtria,fi

-glie gemelle delle ſcienze, a sì alto gra—

do conduſſe ,che ſe l’ immenſa, e ~com‘

Pu.
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plicata macchina del‘ commercio ditut

te' le nazioni in ì pochi anni ſcompor ſi

poteſſe , e 'riattare in altra forma , a

vrebbero non ſolo i noſtri generi, ma

ancora _le noſtre _manifatture , valican

` do i mari, e ſcavalcando i monti,ga

reggiato colle ſtraniere , ed avrebbero

e i noſtri Porti diſputato il primo luogo.

` ,a i più famoſi delle tre Potenze , che

` ’han quaſi la chiave del commercio di

Europa. Le arti intanto accrebberole
i ricchezze , e le ricchezze' fecero anche i

` nella ſontuoſità degli edifizj , e nella

i
l

i

l

i

  

rimanente material forma prendere al

Regno un nuovo aſPetto, e ſplendore.

La noſtra Capitale ſpecialmente ,a cui

abbiamo la forte di eſſer vicini , que

ſta Sirena, che da più ſecoli pareva ,

che perdut’aveſſe' le antiche-incantatri

ci delizie , che a lei attraevano i fo

reſtieri, divenne in pochi anni lo ſtu

pore di Europa, e come il centro, o

VC
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ve‘ godono_ di trattenerſi, e donde 'con

eſtremo rammariCO ſi partOno'gli uomi

-nì di tutte le nazioni dell’ UniVerſO .

…Così mentre il Principe con utile ’im

~prezZabile'de’vaſſalli, e con la ſaggia

economia del 'pubblico Erario , innal

-zando i _più ſuperbi edifizi,aprendolle

vpiù larghe ſtrade , fabbricando i più gran'

dioſi porti,gittando ſu de’fiumi i ponñ_

ti più magnifici ., e riunendo con più

maraviglioſi Ordini di archi, le, `altere

'cime delle montagne ſeparate per am

pi' ſpazi_ dalla natura, , le più perfette

idee moſtravacidel bello, e del magniz

fico, cOIla: protezione ancora delle arſ
ti, e coll’aſiccreſcimento ’delle ricchezze

i piùopportuni mezzi ci ſomminiſtrafl~

va 'per imitarle. , i

Sebbene a che fermarmi 'io a di

pingervi il luſtro] eſteriore del Reame,

ſe la ſola perſona del Monarca forma

va il ſuo più grande, e çfolgorante ſplen

dore ,
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~ dore , innanzi `a cui , ſicome 'le ‘ſtelle ' '

all’ apparir 'delſole , ogni altro lume i

ſi oſcurava,'e ſcompariva? Che mae
_, 'ſtà nelleipubbliche comparſe, ma ſen*

' za affettazione'! Che affabilitànelle u— -ì

di’enze , ma ſenza baſſezza ! Che ſapienza

;nelle riſpoſte !`Che ſuperiorità di ’lu- ſ
meſſ nei conſigli! Che giuſtizia nelle dea

__ ciſioni! Che indifferenza per' le fallaci,

i e luſinghiere adulazioni della' Corte , f

che 'rare vOlte permettono , che ſi aC

‘ - coſti al trono tremante epallida la Îve

rità! Parea, che per `nobilitare , e ſe; Ì

licitare i popoli foſſe'Egli tutto’ ſplen
dore , tutto mente ,i tutto coraggio , tut

to attività; in ſomma in tutti gli aſ

petti ben degno dell’amore,e della ve

nerazione de’ ſudditi. Potevamo noi al

la ſola viſtadel 'nostro amabile Sovra
no chiamarci contenti,ſie` beati come

la ſaggia’ſſ Reina di 'Oriente' felici chia

*mava‘ gl’ Iſraelití ,che aveano 1’ invi

dia
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z - diabile ſorte dl eſſer `Vicini ,al trono di i‘,

 

Salomone . E ben ne foſte voi fedeli l

teſtimoni non ſolo,allorchè ſtabilita a-'

vendo Egli in queſta Città la ſua di- l

mora, i primiraggi vi ſparſe del ſuo

' naſcente ſplendore, ma allora altresì , l

ch’ Ei vi paſſava per alleviar ne’ reali, '

ſ ed innocenti diporti le ſue pubbliche, i

e continue occupazioni. Non accorre-__

j vate voi in folla al maeſtoſo ſpettaco

lo? Non l’aſpettavate e nelle più ri

gide ore del mattino,ed in quelle più

i intemPeſtive della ſera? E dopo il ra

i pido ſuo paſſaggio non ritornavate voi

l

l

 

ripieni di conſolazione,e come ben ri—

compenſati de’ pericoli corfi nella cal

ca, de’ diſagi .avuti nel poſto , e della

` ſofferta inclemenza della ſtagione, con i“

i un ſol benchè leggiero , e fuggitivo

 

     

,ſguardo del Monarca? i ſ

Ma ahimè! che quanto io più m’i
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, i noltro- a ricordarvr la , grandezza del ig
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bene, che poſſedemmo; tanto più par-ñ'

mi di rinfreſcare la-doloroſa piaga, che

laſciò ne’ voſtri, cuori L’ amara perdita,

che ne faceſte, allorchè chiamato Egli

’all’eccelſo trono ‘delle Spagne , ci do

vè quai teneri ſuoi figli‘ più_ tenero

genitore abbandonare ! Ahi ſepara

zione della morte ſteſſa più dura , e

più crudele,ſe la ſua, acerbità non ſoſ

ſe ſtata dalla'conſolazi0ne di veder più

in alto ſollevato il noſtro amabile SO—

vran’o in qualche parte raddolcita! E—

gli era per altro ben di' ragione , che

queſto incomp’arabile MonarCa , dop0

avere al pari del"ſole illuſtrate , e,fe-z

condate le Regioni noſtre, partiſſe anñ_
cora a conſolare, e arricchire“gli‘ uo, l

mini di un' altro E‘misfero,~ tantopiù‘-,,

perchè ci laſciava ſul noſtro Orizonte

.nella perſona del, gran FERDINANDO il

ſuo perfetto“ parelio. . _

è ‘ Ma quì sì, che mi' vengono meno
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le ,parole ,e lñ’eſpreſſioni, n‘e per quan

to eſſer poſſa eſperto, -e fecondo Ora

tore, altro far mai potrà, che diminui

re , anziche ìnnalzar col racconto le glo

rioſe geſta di queſto Principe aſſlſo già

ſull’eminente ſoglio ’di 'quell’inclita ’MO

narchia, dal quale regolò Egli con u

niverſal vantaggio tanti popoli nell’Eu

ropa, nell’ Africa, ne ll’Afia,`e nell’A

merica, .di climi,- di geni,-di coſtumi,

di linguaggio, di temperamenti diver

ſi; come tante ,e sì diverſe ſpecie di

vegetabili ,e di animali ravviva il gran
pianeta x del giſiorno. Deh? laſciamo puó'

re , giacchè minoriiſono delle coſe le

noſtre parole , che la natura più elo—

quente, dell’ arte racconti alla preſente,

ed alla futura. età le magnifiche opere

del Cattolico Sovrano,tanto maggiori

di quelle, ,che in queſto Regno ſiam

mirano , quanto più eſteſo divenne il

ſuo dominio. Sì, che fino a quando i

fiu

  



 

fiumi porteranno i1- tributo al mare

delle loro acque, fino a quando il ſo;

, le illuſtrerà la terra, edípianeti -, finoſſ.

3 a quando le ſtelle formeranno nel ſir.

mamento il loro brillante ſpettacolo ;

paſſerà da 'padri a figli la tenera rie

membranza di quel fiume di pacifiche

beneficenze, che dalla ſublimeReg'gia

delleSpagne ſu di tutta quaſi la ſu.

perficie della terra‘ l’auguſto CARLO dif- ‘

fuſe.

Son queſte dirafii le Accademie,

ch’ Egli ereſſe di belle arti , di ſcien

ze, e di naturale iſtoria , che rendette

ro la Spagna , l’ammirazione dell’Univer

ſo. Queſte ſono le nuove Stamperieda

_lui ſtabilite, che sì ampia materia ſom

miniſtrano ai giornali de’ letterati: ſon

queſte .le nuove fabbriche di manifat—

.ture da lui introdotte nel Reame, e

.dalle quali eſcono giornalmente que.—

gli eccellenti `lavori , che gareggiano

. E z ~ nell’
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‘nell’ eleganza coi più ricercati dell’ Olñ

landa, della Francia, dell’Inghilterra,

te dove ſpecialmente lavoraſi con iſtu

pore di tutt’i mortali, l’ottavo metal

lo ignoto ai paſſati ſecoli , Posto la

prima volta in opera ‘ſotto il ſuo Regno.

' Son queſti i porti o da lui aper

ti ,' o rifatti, o ripieni di grandioſi va

ſcelli , che fan riſpettare in tutt’i ma

ri,che circondano il terreſtre globo, le

bandiere Spagnuole. Son quegli i mara

viglioſi, ed utiliſſimi edifizi , ond’ei no

bilitò queſta immenſa Monarchia ._ Que

ſte ſon le Città , di .cui gìttò Egli le

fondamenta’ . Queſte Provincie , che

ora nella' pulizia , e nel commercio

emule ſono delle più culte , che nel

mondo ſ1 ammirano , altro quaſi non

erano prima del ſuo Regno, che de

ſerti ſterminati , o boſcaglie foltiſſi

me', o ſterili pianure , in cui qual

che ignobile tugurio .appena ſcorgevaſi

‘ da
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te ſono , e sì fiorite , furono ,da lui

ſalvate dall’orribile preciPizio , in cui

aſſorbite avevale, ed ingoiate'l’ impe

tuoſa'corrente di queſto indomito fiuÎ

me, che -ſorpaſſando le antiche ſpOnde

ruinati avea , e ſobiſſati' i circoſtanti

paefi. Mirate là i gagliardi argini, che

al. violento'ſuo corſo oppoſe il magni

fico Principe, perchè imparaſſe ne’ fu

turi ſecoli anche il furibondo elemen

ro a riſpettare e l’autorità del Sovra

no,e la felicità de’vaſſalli, Quegli am

pliſſlmiñ,e maraviglioſi canali ,'che 'con,

giungendo tra loro 'due vaſti fiumi più

facile rendono , e più ſpedito il com—

merciO,e meno diſpendioſa, e più pro
fittevole l’induſtria , ſotto iliſuo Re

gno lavorati furono,o architettati.Son

queſte le immenſe pianure , che con

dannate alla ſterilità da più di un ſe

colo, ridotte furono a cultura da que
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da lontano. 'Queſte altre , che or sì cul
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E? ſto novello Triptoler’no della Spagna'.

Mirate_ l’America , che ſcoverta negli

ultimi ſecoli divenne 1’ oggetto della

cura de’ Grandi , dello ſtudio de’ Fi

loſofi , della maraviglia di tutti. Fu

Eſſa , è vero, ſpopolata da’ ſuoi primi

Conquiſtatori, e ſpopolò in controcam

bio colla dolce attrattiva de’ ſuoi me

talli le `vaſte Provincie' della Spagna :

egli era però dovuto alla ſaviezza di

CARLO III. che a guſtar s’bincominciaſ

ſe in .quelle rimote regioni la pulizia,

la moderazione, e l’umanità ,degli Eu.

ropei . Dio immortale! Deh perchè, dopo

di aver formato con una mano un tal mo

dello,che sì perfettamente la voſtra di

vinità nel regolamento de’ popoli rap—

preſentava, coll’ altra cel toglieſte d’a.

vanti gli occhiìDeh perchè mai trom

caſte 1’ aureo filo di una vita così pre‘—

gevole, che ii noſtri defideri `ci facean

'credere immortale? Mache diſſi? Do

VE
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ve mi traſportò ildolore? NÒ: nOn e,

ra c'onvenevole , che dopo aver' Egli

ſvegliato per tanti anni’ a proccurare ‘,

*e mantenere la felicità de’popoli , dal—
le ſue‘lunghe ,ie gloriofe fatiche non

ripoſaſſe . Non eravconvenevole , che

dopo di eſſere di 'grado in grado col
i creſcerev de’ ſuoi lumi', e' de’ ſuoi meri

ti creſciuto ancora il ſuo imperio , or

i ch’efiì eranſi reſi ſuperioriaqualunque

terreno Regno , Ei non foſſe da *Dio

ſollevato al celeſte,ſola ricompenſa al- `

le virtù’ſue proporzionatazvirtù che ſe

grandi apparvero al coſpetto degli uo

' mini, perchè giovevoli al pubblico be

i ne, molto più grandi apparvero al coſ

i petto di Dio, perchècoronate da quel

l la religione ,e pietà,che ftìrono 'il ſuo

più raro , più nobile , e più auguſto

fregio.

l Fu certamente la pietà , e la re

è am.

ligione di queſto gran Monarca il più
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x ammirabile ſpettacolo di questo ſecolo, u

che vide in Lui vivente, quaſi in un

ſolo punto di veduta ,non ſolo le imñ

pareggiabili virtù di Carlo Magno, di

i Luigi IX. ſuoi antenati,ma quelle al

tresì, che ne’ paſſati tempi ſ1 ammira- ì

i rono in tutt’i Principi della Criſtianiſ

l ſima ſua Famiglia.Spettacolo tantopiù

' ſorprendente, quanto la Religione fon- I

- davmento, e ſoſtegno delle private vir- i

i tù,forma lo ſcoglio il più terribile,o- I

i ve vanno Per ordinario le pubbliche i

I virtù de’ Sovrani a rompere, e naufrañ_ i

i gare': mentre quelle ſteſſe coſe ,` che ,

l -ſanno'la pubblica loro grandezza', la 1

l moltitudine delle vittorie , l’estenfione

i dell’ Imperio , le delizie , e la ma

! gnificenza della Corte',ſono altrettanti

i pericoli della privata lÒr vita, e della

 

loro_ pietà, e Religione. Non così pe

rò nella perſona del nostro veramente

Cattolico Principe addivenne; che 'anf

i
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i zi crebbe ſempre `apròporziOne dèll’im-i

 

 

perio la ſua 'pietàa-.Sollevato dal pic

ciol Ducato di Parma a queſto dovi

2 "zioſo Regno,'per cui tanto ſangue ſi _

ſparſe 'daſRoma-ni, da’ Goti, da’ Greci,

da’Longobardi ,' da’Normanni , da’Svevi,

dagli Angioini, e dagli-Aragonefi; in

nalzato all’ eccelſo . trono di 'Spagna ,il

cui acquiſto coſtò tante lagrime a’paſ

ſati ‘ſecoli, e nel principio del ſecolo

noſtro poſe ſoſſopra l’Europa: Padrone
di una gran parte della Terra , e`ſi del

genere umano, Ei non ſolo non diſſe

tra ſe ſteſſo,come il ſuperbo Re degli

Aſſiri, m’innalzerò ſulle nubi, e ſarò/ì

mile all’Altzffimo: nè come Salomone i-‘

nebriato delle temporali felicità ſi la

ſciò in braccio alle' laidezze degl’InciF

conciſi,ma umiliandoſi tantopiùinnan

zi 'a Dio,quanto più Iddio innanzi a

gli uomini lo innalzava , fu Egli ve

duto immutabilmente in pubblico", ed

F - in
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in privato alzare al cielo , qual ~altro Da

vide , le auguſte mani, che lavorata’ gli

avevano la ſua corona; offerire a Dio

le primizie del nuovo metallo lavora-3

to la prima volta ſotto il ſuo Regno;

cominciar dalla Religione le ſue pub

bliche , e private azioni , e ponderar

nella bilancia del Santuario 1a- giuſti

zia della guerra, l’utilità della pace ,

e la bontà, o malizia di qualunque o

pubblica , o privata intrapreſa . Nel

tempo appunto , che colla ſaviezza~ del

le ſue leggi eſigeva ,che ſi deſſe a Ce

ſare, ciocche.` a Ceſare ſi. apparteneva,

con quanto zelo non" procurava .altre

sì , che fi ‘deſſe a Dio , ciocch’ è di

Dioze che coſpirando amichevolmente

il Sacerdozio, e l’ImperiO , e dalla pub

blica poteſtà protetta foſſe la Reli

gione, e dallaReligione, come da ſua

più fermabaſe la tranquillità dello Sta

to, e,ſoſtenuta, e raſſodata? Che ñim

, Pe
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pegno non ebbe Egli, affinchè i ſacti
ſtudi coltivati vfoſſero ne‘ ſuoi Regni",

nè mai ſcoſſi veniſſero,e 'ſOPraffatti-da

quellà nuvola dilibertìnì libercoli,che

formano a ſcorno del noſtro ſecolo l’am

mirazione degl’ ignoranti ,'e la delizia

de’ c`orrotti? Che ſapienza nel concor-T

rere colla ſua autorità a ñripurgare la

Criſtiana. morale dalla falſità di quegli‘

aſſurdi principi, e di quelle più aſſur-ì

de conſeguenze,con cui macchiato l’a-ì

veano i troppo.facili , ed indulgenti ~

Dottori dellaSpagna? Che premura ,ì

che generoſità, perchè foſſe. il` Criſtia—

neſimo per meZzo delle’utili , e legit

time ~riforme ,i e della {lodevole ſcelta

dei ſacri miniſtri., e ben coltivato in

Europa ,.e più ampiamente in ambedue

le Indie dilatato? Seb’bèneache’dilun

garmi in' commend‘arvi nel deſunto Prin—

cipe quella vrirtù,che preſſo gli uomi

n-i di queſto, e de’ futuri 'ſecoli forme-‘ñ
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-, ra ma; ſempre 11 p1u ammrrablle d11u1'

carattere? E qual è mai sì ’rimoto an

golo della Terra,0ve giunte non fieno

le più luminoſe- pruovedella ſua eroica

.-,Religione P Lo attestino pure i ſacri

temp] .nell'. Europa, e nell’America dal-s

la ſua reale munificenza o eretti dalle

fondamenta, o ‘magnificamente adorna-ó

ti; lo attestino í ſontuoſi edifizj' in

ambedue gli Emìsferi da lui innalzati,

o per educazione de’ pupilli , o per~

ſoccorſo degl’ inſermi , o per ſollievo

de’miſerabili: lo ~attestino__i popoli tut

ti, che in _Napoli ,ñ-ñe nella Spagna 1. lo

videro pieno di ſacro riſpetto interve

nire ai pubblici ſollenni eſercizj della Re

ligione; lo attestino li nuovi Religioſi

ordini di Cavalieri in ambedue. le Mo— _

narchie ſtabiliti :. attestatelo pure‘ voi,

auguste mura di queſto tempio , che

nel ſuo primo ingreſſo in- queſto Re

gno lovedeste conedificazione univer

A. ſale

   

 



 

 

 

  

 

ſale a piè di que’... ſacri altari affistere

alla celebrazione de’più venerandi miste

ri del-Criſtianeſimo . Ditelo ancora voi,

che testirnonj ſoste della privata ſua

vita , in cui ſpeſſe fiate i Sovrani ſot

tratti agli occhi , ed alla cenſura del

pubblico, ſcovrir ſoglionoivizj più ri
posti del cuore ,’in udiste mai uſcir di i

bocca .eſpreſſione alcuna , che 0 men

religioſa ſoſſe, o men casta , o meno~

ſommeſſa al volere dell’Altiffimo, ſpe—

cialmente allora quando il Signore do

po averloztrovato fedele qual Giobbe

nei proſperi avvenimenti, volle ancora

far prova di .ſua‘costanza , nelle pub

bliche, e nelle domestiche avverſità P

Parlate, deh parlate, ſe pure le l'agri

me vel permettono ,voi ch’ eſſendo sta

ti preſenti alla ſua eroica , e cristiana

morte , gli ultimi accenti raccoglieste del

moribo'ndo ſuo labbro, ove pare , 'che

la ‘ſua grand’ anima non per altro fi

trat

 

  

 



 

 

 
 

tratteneſi‘e, che "per raccomandare fino

agli eſtremiv momenti ai poſteri, eſuc—

ceſſori la giuſtizia ,e la religione; par

late 'voi, o vedove Conſolare, o pove

ri ſollevati, Ò inſermi ſtrappati dalle

fauci della morte, o ſchiavi ' dalle cas

t'ene de’ barbari diſciolti, e' ricompera

ti 5- che Certamente ſe tentafiì *io di‘

farne il tenero racconto m’interrompe

rebbero le parole le lagrime, e mi chiu

derebbero le ſauci’ i ſinghiozzi . Sì ,,e

gli è pur vero, che motivo della con-

ſola'zi'one noſtra eſſer deve la ſublime

vricompenſa del celeſte regno , che co

ronò l’ eroiche virtù ſue , pure la n0—

ſtra umanità più ſenſibile 'alla perdita'

del preſente bene , oppreſſa ſentefi, e

deſolata dalla luttuoſa privazione di

quell’ eccelſo incomparabil’e Monarca ,"

in cui a comune beneficio degli uomi—

ni riuniti fi 'videro , e il coraggio_ di

Aleſan-dro, e di Ceſare. ,, e.. la paffione'

per‘
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37 per Ie lettere di 'Auguſto ,e la magni—
 

 

  

ficenza di Traiano , e la _ giuſtizia di Set

timio, e la ſaggia ‘economia di Veſpa

ſiano, e l’affabilta di Tito , e l'a ret

titudine di Antonino,*e di Marco Au

relio, e la pietà di Coſtantino, e (ſe

…mi è lecito di quì nominarlo ) ancor

di Davide; come ſe l’Altifflmo di tut—

te le virtù, che coronarono i Principi

de’ ſecoli andati, ſenza i difetti però,

che 1’ àccompagnarono, aveſſe voluto a ~

bella poſta ſormarnea giorni noſtri l’0

riginale il più perfetto , che modello.

ſoſſe, ed _eſemplare de’ Principi dell’età.

noſtra, e di quelli dell’ età futura . Se

non che‘tempo è ora mai, che ſotto

mettendo iſenſi alla ragione, finalmen-`

te la voſtra fronte .raſſereniate . Impe

rocchè non ſolo regnerà ſempre nell’Em

pireo l’ immortale Sovrano, ma viverà

mai ſempre_ ancor quaggìù nella rimem

. branza degli uomini. NÒ , che non è

mal
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mai vero; ch’eſtinto ſia'ſi del tutto que."

ſto ,sfavillante luminare, che anzi rad

mabile, FERDINANDO" ,- e nell’ auguſto

CARLO* IV. di lui ſucceſſore nell’inclita

Monarchia delle’ Spagne , due perfette

copie “del’ loro originale dalla ſteſſa in

duſtrioſa` mano di CARLO ILII. maeſtre-ñ.

volmente' lavorate . Mentre a'dunque

all’Eccelſo defunto Principe 'rendete il

luttuoſo tributo degli ultimi funesti uffi

ci; porgete pure al Re de’ Re le più

ferventi preghiere , affinchè ficcome ſi

degnò di far ſorgere a giorni noſtri un

altro Davide ,` cosl per l’eccelſe vir

tù, e per la`pietà,e religione' del me

deſimo, non faccia mancar giammai nei

futuri ſecoli due ſucceſſori diſcendenti

dalla ſua auguſta proſapia- , che eredi

tando l’eccellenti ſue doti perpetua ren- `

dano in ambedue le Monarchie la 'fe

licità,ìe la pace.

doppiato lo -godìamoo _e nel WMO?” ñ i
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ERRORI. CORREZIONI.

Pag. 5.11."17. a quel a qual ›

Pag. 8. v. 15. della ,dalla .

Pag. 16. v. 18. del bellicoſo del bellico'ſo genio del più

natlo genio; potente traìſuoi Sovrani

Pag. 22.v.16. una ſerenità una lunga ſerenità

Pag. 24. v. II. dalla. g della

Pag. 38. v. 10: dei/Uto ſerbato

Pag'. 40. v. 2. vivente ‘ riunite
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I ſuddetti Funcrali furono celebrati a dì 6. Febbrajo
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